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Mercoledì 22 giugno 1994 

Massim o D'Alem a 

DIBATTIT O NELLA QUERCIA. 

 ROMA. «Non c'è un grande al-
chimista che possa risolvere magi- : 
camente i nostri problemi. Nem-
meno il mio amico Massimo Cac- :' 
ciarì, con la sua barba. Questo par-. 
tito ha bisogno di un segretario che i 
sappia valorizzarne l'intelligenza : 
collettiva. Se ci rimettiamo a far pò-
litica, io vedo una situazione aper-
ta. Berlusconi ora deve dimostrare j 
di saper mantenere le promesse.
Invece ci sono già ijsrimi segnali ; 
che non ci riuscirà...E questo è un i 
paese cambiato, diventato laico. ' 
C'è un sacco di gente che ha vota-
to Forza Italia volendo un governo. -, 
E che nei Comuni ha premiato i
candidati progressisti, perchè più ' 
affidabili. Insomma, non siamo al '.: 
18 aprile del '48». Termina con una ; 
nota di ottimismo questa lunga
chiacchierata con Massimo D'Ale-
ma. fatta insieme al collega della ; 
Repubblica Mino Fucillo. Chiac- [ 
chierata cominciata con una do-
manda vagamente surreale:  ""'

Ma lei , onorevol e D'Alema , è 
candidat o o no alla segreteri a 
delPrto ? . . . . 

Già, non riesco a farlo capire nem- . 
meno a voi che finora candidati : 
formalmente non ce ne sono. La ,' 
consultazione avviata deve prò- ' 
prio far uscire le candidature. For- '.[ 
se alla Direzione convocata per il : 
28 ci sarà una formalizzazione. Di-
ciamo che io faccio parte dei pos- ; 
sibili candidati. Che sono un «can-
didando»... , m u, . 

Allora , signo r «candidando» , si 
dic e che rispetto  all'altr o possi -
bil e candidato , Walter Veltroni , 
lei abbi a un handicap , soprattut -
to tra gl i elettor i progressist i del 
Pds. Meno nuovo , meno moder -
no e aperto,  e un po'tropp o più . 

' 
. Non riuscirete a farmi fare parago-. 
ni tra me e Walter. Ci troviamo in ; 
una situazione obiettivamente im- ' 
barazzante, difficile. Ma che in 
nessun caso potrà spezzare un'a- ; 
micizia e una stima che dura da ' 
anni. Non mi sottraggo alla do-
manda, però. Anzi, la risposta l'a-
vete già data voi, commissionan- r 
do sondaggi proprio t»a gli elettori : 
della Quercia, fatti dalla Swg e dal-
la Cirm, che indicano in Massimo " 
D'Alema il candidato preferito. La ,; 

politica moderna non è quella dei
sondaggi? > - ' 

- Dunqu e è fals a l'Immagin e di 
D'Alem a uomo di apparato ? Che 
dic e «no» al referendu m sul nomi ' 
perch è poco sicur o dell a propri a ' 
Immagin e e dell'Influenz a nega-
trvadelmedia ? >--*, ~ -

In realtà nella mia concezione 
della politica i sondaggi non han-
no il posto che oggi va di moda. Al
mio amico Serra, che sulla Repub-
blica insiste sull'idea di un referen- ; 
dum, rispondo che se l'avessi prò- ; 
posto io, mi avrebbero subito ac- ',*' 
cusato di volere un plebiscito e di : 
pensare ad una dittatura persona-r. 
le. In realtà, trovandomi ad essere
parte in causa, ho affermato che, ' 
quanto alle procedure, mi sarei ri- -
messo alle scelte degli organismi : 
dirigenti. Ma aggiungo che la re-
sola della democrazia è il rispetto ' 
delle regole. Se alla vigilia delle ir 
elezioni politiche un candidato ' 
chiedesse un presidente eletto di- : 
rettamente dal popolo, Serra seri- s> 
verebbe un corsivo di fuoco. Ma ;; 
non voglio sottrarmi alla sostanza 
della domanda sulla mia identità 
politica...  .  „ 

Vale a dire ? 
Dico che si, mi rendo conto che in 
questo momento, di fronte ad un ; 
elettorato vicino a noi ma ancora
incerto, possa rappresentare un ; 
handicap essere espressione più ., 
marcata della tradizione comuni-
sta italiana Tuttavia questa tradi-
zione non è stata certo minorità-

a a : «Senza  su di noi 
la discussione sul o della a diventa » 

BowUp 

«Perché ripartii 
da questo Pds... » 

i con Walte i e con Achil-
le Occhetto. Le alleanze, il , l'idea di 

. o , che e -
te di non e e candidato 
alla a della a («Semmai 
sono un "candidando"») accetta di -
e a tutto campo. «Non c'è un e al-

chimista che possa e magicamen-

te i i . Ci vuole un leade ca-
pace di e l'intelligenza collettiva 
del . , non è un handicap la 
mia immagine di uomo della e 
comunista italiana».; o -
ne, non so e oggi se o a 
un'alleanza e con . o 
piùchancesdi . ' ' '

ria. È giunta a rappresentarne cir- . 
ca un terzo del paese. E oggi, do- .-. 
pò la svolta e una scissione, resta . 
la componente maggiore e essen-
ziale di una possibile alternativa al 
governo delle destre. Pensate che : ' 
sia inutile che chi viene da quella 
tradizione si sforzi di compiere il 
cammino verso una alternativa di 
governo vincente? Non so se un 
altro, estraneo a.quel mondo, 
avrebbe la stessa credibilità e fidu-
cia. E non voglio certo danneggia-
re Walter, rivelando che anche lui 
viene da quel mondo, pur se con 
qualche anno in meno. 

L'Immagin e di D'Alem a ò appe-
santit a anch e dall'ide a delcontj -
nuo conflitt o con Achill e Oc- -
chetto . Se ci sono stat i dissens i ' 

' politic i tr a voi , non sarebb e me-
gli o discutern e apertamente ? 

L'idea di una contrapposizione tra 
me e Occhetto è largamente in-
fondata Potrei ricordare tutti i mo-, 
menti di solidarietà che ho avuto 

ALBERT O LBIS S 

nei suoi confronti, in passaggi non 
irrilevanti. C'è stato un contrasto, 
del tutto pubblico, all'assemblea 
di organizzazione che tenemmo 
oltre un anno fa, e fu sul modo di 
dirigere il partito. Dissi che qual-
cosa non andava, che si era avvia-
to un processo di destrutturazione 
del gruppo dirigente. Di cui a mio 
avviso vediamo i segni anche nel 
trauma che stiamo vivendo dopo 
le sue dimissioni. Su questo punto 
ho mantenuto una riserva. Ma non 
sono io a ritenere che Occhetto 
dovesse andarsene per essere 
consegnato alla storia. Ho detto e ; 
ripeto che del leader della svolta 
bisogna parlare al futuro. Nel no-
stro partito, nella politica italiana, 
nella si nistra europea.  * > 

Nessun fatt o personale , tr a Oc-
chett o e D'Alema ? 

La politica è fatta anche di storie 
personali. E avverto l'amarezza di 
quanto è accaduto tra noi. Ma la 
verità è questa. . ; . ;  . 

Parliam o del futur o del Pds. C'è 
chi dice , al di là dell e question i 
di Immagine : Veltron i è più adat-
to al rapport o co l «centro» . D'A-
lema vorr à consolidar e II partit o 
e guard a a sinistra.. . 

Leggendo in questi giorni il Mani-
festo per la verità non trovo molta 
simpatia a sinistra...Ma il proble-
ma vero è quello di una chiara 
collocazione del Pds. Noi siamo la 
sinistra democratica, di governo, 
siamo il maggior partito italiano 
che aderisce all'Intemazionale so-
cialista. Una forza radicata in de-

, terminati valori: la solidarietà, il la-
voro, i diritti di cittadinanza. Que-
sto siamo, e se non si parte da ciò 
che si è. anche il dibattito su cosa 
deve diventare la sinistra di-enta 
astratto, , . 

D'Alem a rifarebb e l'alleanz a del 
progressist i alle prossim e ele-
zioni ? 

Noi non siamo tutta la sinistra, ed 
è un bene che la sinistra italiana 

resti plurale. Siamo diversi da Ri-
fondazione, anche se lo dico con 
g nnde rispetto. Non saprei dire 
ora se rifaremmo un'alleanza elet-
torale con Rifondazione. Sicura-
mente dobbiamo lavorare per 
un'alleanza elettorale con mag-
giori chances di governo. Capace 
di parlare agli interessi e agli strati 
sociali del centro. Una vera «al-
leanza democratica» di cui la sini-
stra sia parte. E la sinistra può fare 
questa politica senza liquidare la 
propria identità. 

Ma esist e davver o un'altr a 
» dell'opposizione ? 

Ci sono sei milioni di italiani che 
hanno votalo per i Popolari e per 
Segni. Dobbiamo smetterla con 
un -titanismo» che ci spinge a vo-
ler fare tutto noi. I nostri partiti e 
quegli degli altri. Il centro demo-
cratico dovrà capire che non con-
viene stare in mezzo alle trincee, 
prendendo pallottole da tutte le 
parti. Bisogna stare o di qua o di 
là. E a noi tocca fare in modo che 
la parte «di qua» sia considerata 
accogliente per i cattolici demo-
cratici e per la borghesia laica. Ag-
giungo che Berlusconi, in modo 
assai meno ideologico di-molti 
«centristi» che pretendevano di 
estirpare l'identità e la storia della 
sinistra, non ha esitato ad unirsi 
con alleati per lui imbarazzanti, 
pur di governare. Del resto, in 
molti comuni, forse in Sardegna, 
la possibilità di questa alleanza 
sta già diventando una realtà della 
politica italiana.

Berluscon i pens a a nuov e ele-
zioni , e a una legg e per l'elezio -
ne dirett a del premier — 

Le due cose insieme mi sembrano 
un po' difficili. Deve stare attento, 
perchè la gente si aspettava che 
lui fosse capace a governare. 
Quanto alla legge, noi ci battere-
mo per il doppio turno. Con un se-
condo turno per l'alleanza di go-
verno, collegato ad una leader-
ship. Ma senza modificare la re-
pubblica parlamentare. -

E II partito ? Quali sarebber o le 
Idee del segretari o Massim o 
D'Alema ? -

Intanto penso-che senpre di più i 
partiti debbano distinguersi dalle 
rappresentanze istituzionali. Il lo-
ro luogo è nella società. Mi sono 
battuto per un unico gruppo par-
lamentare dei progressisti perchè 
era la risposta coerente al riuovo 
meccanismo elettorale. E in futuro 
le candidature dovranno essere 
selezionate in ben altro modo. Al 
partito resta un compito impor-
tantissimo nella società. Qui, io 
credo, dobbiamo portare a com-
pimento la svolta. L'innovazione 
va rivolta al recupero di un rap-
porto con interessi e soggetti che 
abbiamo perso di vista: il lavoro 
autonomo, i mondi intellettuali, 

; gli strati urbani. Il partito deve mo-
dellarsi sull'idea di Stato federale 
che abbiamo fatto nostra. Ma de-
ve saper accogliere anche chi rap-
presenta questi mondi. Penso alle 
centinaia di migliaia di volontari 
civili, al sindacato, alla coopera-
zione. Ad una struttura a rete di 
autonomie e di competenze. Ho 

. in mente le cose dette da Trentin a 
Chianciano... 

Partit o «pesante » o «leggero» ? ' 
Abbiamo in tutta Italia 670 tra fun-
zionari, impiegati e tecnici. Vi do 
la notizia: il partito-apparato non 
esiste più. Da qui bisogna riparti-
re. Sapendo che Forza Italia è un 
partito pesantissimo. ».  ~ - * 

E se D'Alem a non sarà il segre -
tario ? 

D'Alema si conosce troppo bene 
per sapere che non riuscirebbe 
comunque a prendere il cappello 
e andarsene a casa. - > 

«Niente totocalcio», ma in sezione fioccano i nomi 
«È come e un , anche se è o il  ci vuole» 

STMFANO DI MICHEL E 

 ROMA. Vicino alla porta della 
sezione. : la vecchia compagna 
scuote il capo. «Allora, tu sei per 
Veltroni o per D'Alema?». Lei conti-
nua a fumare, non parla, non sce- . 
glie. Scegliere: fosse facile, poi. La . 
sezione è piena, gente in piedi an-
che nel corridoio. Tanti comincia-
no cosi: «Io non farò nomi...». Op-
pure: «Non ho nomi da fare...». ; 
Tanti, ma mica tutti. Perchè fanti 
invece, dicono che linea politica e , 
nome sono indivisibili, e che certo,
non facciamo un referendum, ma . 
non è una tragedia. «È necessario 
che il partito abbia subito una gui-
da», dice Emanele, che della sezio-
ne dell'Ardeatino è il segretario.
Poi racconta: «Ha  telefonato la ;. 
compagna * Maria Ricciardi, che > 
non può partecipare. Mi ha detto 
però che il segretario ci serve. Per ; 
lei va bene D'Alema». r > , ; : ^ ; 

«Non mi va una contrapposizio-
ne tra due compagni...», mormora 
Antonietta. Un compagno con la . 

barba, che si chiama La Rocca, 
quasi urla: «lo dò un giudizio positi-

. vo su Occhetto, ma sono rammari-
cato di dover fare i conti, in un mo-
mento del genere, con le sue di-
missioni». E anche lui: «Non voglio 
fare il toto-segretario...». Dario è il 
primo a parlare e a fare subito il 
nome. Dice: «Veltroni». Aggiunge: 

. «Pensavo anche a Bassolino e Cac-

..ciari, ma stanno facendo benissi-
r m o il loro mestiere di sindaci». . . 

«Per me Veltroni. D'Alema o Vi-
tali non c'è problema», (a sapere 
 Palmiro. Che però, almeno per il 

" futuro, una regola la vorrebbe: «Un 
segretario non si deve dimettere a 
quattro mesi dal congresso». C'è 
chi ricorda i tempi della nascita 
della Quercia, lo scontro nel parti-
 to, la scissione di Cossutta & com-
pany. Ma non è cosi, stasera in 
questa sezione non è certo cosi. E 
se ci sono critiche alla decisione 
del Coordinamento nazionale del 
Pds (e ce ne sono), nascono da 
considerazioni come quella di 

Giorgio: «Corriamo il rischio, in sei 
mesi, in attesa del congresso, di 
bruciare una personalità». 

Sorride Raul: «A differenza dei 
compagni io non vivo questo mo-
mento come drammatico, dobbia-
mo continuare sempre ad avere 
come punto di riferimento il vec-
chio Pei». Racconta: «lo lavoro in 
un'azienda, e da noi i manager do-
po quattro-cinque anni cambiano, 
anche se bravissimi, perchè, come 
dire?, si esaurisce la spinta propul-
siva. Occhetto è stato sconfitto, 
cambiamo allenatore. Non ci sarà 
più un segretario a vita». E lui, cosa 
propone? Non si tira indietro: «Co-
me figura mi piace moltissimo Vel-
troni. O anche Violante». Gloria, 
che lavora nel sindacato, voleva in-
vece un gruppo di «garanti, che do-
vevano portare il partito fino al 
congresso», Comincia e finisce di-
cendo: »No, non farò nomi». 

Emiliano, qui dentro, è il più gio-
vane. Ma è già alla sua seconda di-

' scussione sulle dimissioni di Oc-
chetto. «Veltroni può essere la per-

sona più forte da presentare all'e-
sterno», dice. Sospira e sorride: -È 
americanizzato? Beh. visto come 
sta andando il mondo...». Riccardo 
è uno dei coordinatori della zona. 
-C'è gente - racconta - che prima 
delle elezioni vedeva D'Alema me-
glio di Occhetto. e oggi non vuole 
D'Alema-. E lui? «lo dico D'Alema. 
ma solo perchè Veltroni sta facen-
do un buonissimo lavoro all'Unità'. 
C'è un altro iscritto. De Angelis, 
che avverte: -Chiunque va a fare il 
segretario adesso può essere bru-
ciato...».  - -

 Qui è anche iscritto Antonio 
Rubbi. L'ex responsabile della se-
zione esteri dei Pei non fa giri di 
parole: -Nel partito c'è turbamento 
e malessere. Questa è una vicenda 
aperta male, io sono critico. Oc-
chetto ha rrso un cattivo servizio al 
partito. Mi 0 venuto in niente l'al-
lontamcnto di Martinazzoli...». Ma 
ora un segretario bisogna farlo. 

i a noi - rammenta Rubbi - se 
avessimo lasciato ulteriore tempo. 
Sarebbe stato un disastro...». Maria 
aveva la tessera del Pei dal '47, oggi 

ha quella del Pds. Racconta: «Bat-
taglie ce ne sono state tante, mi 
rammarico che in queste nostre di-
squisizioni viene fuori solo quello 
clic abbiamo sbagliato...». Anche 
Giulio è un iscritto anziano. Si alza: 
«D'Alema. Veltroni. Giovanni, Batti-
sta... Chi tira fuori tutti questi nomi 
fa il gioco dei nostri avversari... Io 
voglio sentire dai candidati cosa 
vogliono fare. Per me il nome deve 
uscire dal congresso». Anna Maria 
ha atteso fino a questo momento il 
suo turno. -Nomi non ne vorrei fa-
re», comincia. Poi: «Ma se devo, tra 
i due preferisco Veltroni, anche se 
non conosco la sua linea politica. 
Ma è un abile comunicatore... Ma 
anch'io avrei voluto un congresso, 
qui ogni nome rischia di bruciar-
si...». . . : :- - ".';

È notte, ormai, ma la discussio-
ne continua. Non è facile, ma il 
fantasma degli scontri di quando 
nacque il partito si perdono man 
mano che la discussione va avanti. 
«Chiunque sarà, stavolta non ci di-
videremo...». 

Nady e Deride Bellinzani partecipano al 
dolóre di Anna e famigliari e degli amici 
per ia scomparsa del compagno 

GIANCARLO MASTROPAOLO 
Codigoro (Fé). 22 giugno 1994 
1987 . 1994 

Sono passati selle anni dalla mone di 

- BRUNO GOBBINI 
il suo ricordo rimane sempre vivo in chi lo 
ha conosciuto e gli ha voluto bene. In que-
sto giorno Tiziana si strìnge al dolore di zia 
Dera con tanto afletto. , . . . . . 
Roma. 22 giugno 1994 r - 'X 

A 11 anni dalla scomparsa del compagno 

SERGIO FERRANTE 
la (amiglia lo ricorda ai compagni di Roma 
e sottoscrive per il giornale. . 
Roma, 22 giugno 1994 v . ; / 

I dirigenti e i dipendenti della Conleser-
centi partecipano affettuosamente al dolo-
re di Giovanni e famigliari per la scompar-
sa del caro papa .. 

MICHELEGIUSTETTO ""' ' 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 22 giugno 1994 .. , .'*' , 

Nell'S" anniversario della scomparsa del 
compagno .. . . . . 

BRUNO DE MARCHI 
i famigliari nel ricordarlo sottoscrivono per 
l'Unità. .- . 
Genova. 22 giugno 1994 V.' 

Due anni (a veniva a mancare il compa-
gno . . . , ., ...... ... 

SERGIO SACCO 
fin dalla Resistenza dirigente del Partito 
comunista italiano, del movimento ope-
raio a Roma e poi del Partito Democratico . 
della sinistra. Lo ricordano con immutto 
affetto tutti i compagni del Comitato fede-
rale, della Commissione federale di garan-
zia, del Comitato regionale e della Com-
missione regionale di garanzia del Lazio. 
Roma. 22 giugno 1994 ;.-.;.v ^ .u '/* ; >.

22giugnol992  -<-  22giugnol994 
Angelo Netto in occasione del 2" anniver-
sano ricorda la scomparsa de) compagno . 

; SERCIOSACCO 
o 1994 .- . , -.  ' .. 

A due anni dalla sua scomparsa la moglie 
e i figli ricordano sempre con affetto e no-
stalgia ileompagno , ,. , 

SERCIOSACCO^ 
Roma, 22 giugno 1994 ^ 

1 compagni e i frequentatori della casa del 
popolo di Quarrata appresa la notizia del-
la scomparsa del compagno 

LEOFAMTÀCC1 
abbrunano le loro bandiere e invitano tutti 
i democratici a partecipare alle esequie 
che avranno luogo oggi alle 15 muovendo 
dallachiesa principaiedi Quarrata., 
Quartata, 22 giugno 1994 , . 

La Sez. Pds M. Alicata si stringe commossa 
attorno alla famiglia Izzi colpita dalla gra-
ve scomparsa del caro 

ORLANDO 
Roma. 22 giugno 1994 

Sergio e Maria Taglione si uniscono al do-
lore di Elisa e dei figli Angelo, Roberta. 
Umberto e Mauro in questo momento di 
grave lutto per la scomparsa di 

ORLANDO IZZI 
Roma. 22 giugno 19M 

Anna. Francesca, Rina. Luisa. Ermanna. 
Rita. Caterina. Lina. Marisa sono vicine a 
Rosangela per la scomparsa della mamma 

CAROLINA GALLI In PESENTI 
Covo (BgJ. 22 giugno : 9H1 

Nel seslo anniversario della scomparsa di 

BRUNO MARCITI . 
la famiglia lo ricorda con immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrive per l'Uniia. 
Empoli (r"0.22aiugno 1994 , 

I compagni delt'unione territoriale e del-
l'unità di base del Caratese si stringono at-
torno al segretario Zaccheo Moscheni do-
lorosamente colpito per la scomparsa del-
la amatissima mamma 

MARIA CORTINO VIS 
Milano, 22 giugno 1994 -

A quattro anni dalla scomparsa i compa-
gni della Società nazionale di mutuo soc-
corso fra ferrovieri e lavoratori dei trasporti 
ricordano con affetto 

BRUNO BARGIGLI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 22 giugno 1994 

Pierluigi. Giuliano. Leopoldo, Leonardo ri-
cordano 

LEOPOLDO GASPAROTTO 
nel cinquantesimo anniversario delta sua 
morte. 
Fossoll, 22 giugno 1994 . 

Informazion i parlamentar i 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA alle sedute antimeridiane di oggi mercoledì 22 e giovedì 
23giugno. .-, : !-

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo 
della Camera dei deputati sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
mercoledì 22 e giovedì 23 giugno. Avranno luogo votazioni su 
decreti. .-... " 

Aziende informano 

ESTATEGIOCHI '94 
Tutti a giocare. Questo è to slogan scelto per ESTATEGIOCHI '94 che si 
svolgerà dal 23 al 26 giugno nella Fiera Intemazionale Marmi e Macchine 
di Marina di Carrara (Ms). 
La manifestazione orgnanizzata dal Festival Italiano del Giochi e il Con-
sorzio Mare Monti Marmo di Massa-Carrara, è il più grande evento ludico 
italiano a cui si prevede la partecipazione di alcune decine di migliaia di 
persone provenienti da tutte le regioni. Questa grande kermesse ludica 
non si rivolge solo agli appassionati di giochi, che già numerosi hanno 
aderito ai numerosi tornei e campionati in programma, ma anche e soprat-
tutto al grande pubblico che potrà soddisfare tutte le sue curiosità sul ricco 
e colorato mondo dei giochi e, soprattutto, potrà giocare e divertirsi con 
centinaia e centinaia di giochi. 
Il cuore della manifestazione è infatti una grande ludoteca attrezzata con 
oltre 1000 giochi da tavolo e centinaia di giochi elettronici che saranno 
gratuitamente a disposizione dei visitatori che potranno provarli aiutati da 
decine di animatori specializzati. Fra le altre cose c'è anche un vasto spa-
zio riservato al bambini che, assistiti da esperti animatori, potranno diver-
tirsi con giochi e spettacoli ad essi dedicati.
Fra i giochi presenti nella ludoteca di Ettatogtochl  '94 ci sono natural-
mente quelli classici e tradizionali conosciuti da tutti, ma anche le ultimis-
sime novità. Ci sarà anzi un apposito settore dove le varie novità saranno 
illustrate al visitatori che lo richiederanno. , --
Eatateglochl  '94 non è comunque una manifestazione dove si può solo 
giocare. Il programma prevede anche altre numerose forme di divertimen-
to: mostre su aspetti particolari e curiosità del mondo ludico, eventi spetta-
colari con giochi e sport tradizionali e popolari (biliardo, basket, calcetto, 
hula hop, tiro alla fune, braccio di ferro, plng pong, freccette, ecc.). 
Insomma 14 giorni di Eatateglochl  '94 a Marina di Carrara sono un'occa-
sione da non perdere per chi ama giocare, ma anche per chi vuole avere 
una visione d'insieme del multiforme e variopinto mondo del gioco. 
Per informazioni e dettagli: 0585/245414.

Ogni lunedì su 
sei pagine di 



O N E L L A . Tedesco e e spiegano come o i 
v*-*~" ; *  «  - " : ' ~. :r ; : i ai i livelli «senza né i né » 

Gran consulto nel Pds 
a pareri 

per il nuovo leader 
La consultazione si . Si o sul nuovo 

o del s almeno 10.000 : , 
sindaci, esponenti dei consigli , i di sezio-
ne. Una novità assoluta: se non è tutto il nuovo di cui c'è 
bisogno, è il nuovo possibile sulla base dello statuto e con 
un o alle . o Giglia Tedesco e Chia-

' Né » né : o a un Consiglio 
nazionale . Con e fino all'ultimo?.

. . E A 

' i compagni...». Gi- ' stitutivo del , 
glia Tedesco e Giuseppe e ; 
esibiscono davanti alle e * 
la a appena inviata ai -
i delle i del s pe

i nell'estensione della ' 
consultazione decisa a notte * 
dal o politico. -
malmente la a già avviata " 
non è : 6 su di essa,
infatti, che si innesta la scelta di ac-

e anche o dei 
, dei i -

 nali. dei sindaci dei i Co-
muni, dei componenti dei Comitati ' 

, dei i delle sezioni ' 
del s sullo svolgimento del Con-
siglio nazionale di fine mese e sulle 

e a o del -
to. Una platea di almeno diecimila '

. e e a >una 
molteplicità di . i cui " 
l'apposito o di o à

ì o aliai , 
ma non è faccia «da , -
bensì è possa e il con- -

o politico nel Consiglio nazio-
nale. E se uno o o dei due can-
didati allo stato più , . 

o a e Walte -
ni, dovesse  o non e 
la designazione? Una a ' 
unica non è esclusa da Giglia Te-
desco e Giuseppe , ma la 

' o poco , anzi di-
cono esplicitamente che l'obbietti-
vo è di e al Consiglio nazionale 
un e . Senza conta-
e che essendo il Consiglio nazio-

nale del tutto autonomo nelle sue 
, in'quella sede po-

o e e o
sentate delle . - ;v ' 

l nuovo possibile 
, dunque,' una a 

all'insegna della «novità assoluta», 
hanno sottolineato i i de l. 
Consiglio nazionale e della Com-
missione nazionale di a 
nella a stampa in cui i 
hanno dato conto del lungo (8 

) e o o del 
: «Uno o inedi- * 

to, ma - hanno tenuto a sottolinea-
e Giglia Tedesco e e - -

spettoso delle e e che 
, visto quanto è cambiato nei 

e anni i dal o co-

costituiscono un 
abito un po' . 

i a si a vista una con-
sultazione cosi , con -
sponsabilità tanto e nella 
gestione, da e in meno di 
una settimana, con comunicazioni 
che vanno e vengono via fax. a 
non è tutto il nuovo , 
non è a sollecitata da 

e , e non è nemmeno 
tutto ciò che . È il nuovo pos-
sibile, spiegano i due i 
della a stampa. Che non 
si nascondono i i che po-

o a . «Ogni 
o - dice a un o punto, in 

, Giglia Tedesco - ha la 
sua pena». > ,

Già il o acquisito a 
notte nel o politico 
non a affatto scontato. «Fino alle 
22,30 la discussione a in un em-
passe-, dice Giglia Tedesco. E, co-
me pe  ogni soluzione di -

' messo, qualcuno a con o 
in bocca. Sul e di e 

e Antonio La a dcfini-' 
sce il «male . Al sindaco di 

 Vitali non piace. 
a o e una nuova conte-

stazione. a a chi non si acconten-
 ta, i due i obiettano che 
«non si cambiano le e quando 
il gioco è in . E comunque 
sulla à di ogni , 
anche a alla a 

" fin qui seguita, à i 
solo il Consiglio nazionale, essen-
do sia il o politico 

' sia la e solo i 
. 

La disputa sullo statuto 
l , ogni a è stata 

passata al setaccio, sia delle e 
e ' (che possono e 

cambiate, ma con i due i del ' 
 Consiglio nazionale: un vincolo 
«pesante») sia della a po-
litica. l m a gli , 
pe . «È o - a 

" e : alcuni i i di 
cui siamo i -
nale socialista hanno compiuto 
questa scelta, ma nell'ambito di 
una modifica e del lo-
o , e in o a si-

stemi politici in cui c'è una identifi-

cazione a la a del leade del 
o e quella del candidato alla 

guida de! o paese. Noi, inve-
ce, o dovuto e 
una tale innovazione non solo al di 

i di una scelta , 
ma a alla vigilia di un 

. Né è possibile automa-
ticamente e al o 
del s la funzione di leade dello 

o dell'opposizione. Al-
la e o ag-
giunto e politico». , 

è non e la platea de-
gli i del Consiglio nazionale? 

a : «C'è e 
qualcosa di o nella scelta . 
di e la platea, al di i di 

i condivisi e di confini ben in-
dividuati. C'è un a , 
costituito dai i di -
zione eletti successivamente al 

o e che non fanno e 
del Consiglio nazionale, pu  aven-
do una e à nella 
vita del . Non abbiamo 
escluso l'ipotesi di una cooptazio-
ne, ma la sua à non po-
à che e a dallo stes-

so Consiglio nazionale. E comun-
que l'ampiezza cosi eccezionale 
della consultazione, va ben al di là ' 
del coinvolgimento che si -
be ottenuto o -
mento della platea . a 
se su tutto è o il , 

è non e subito que-
sta ? e Giglia Tede-
sco: è difficilmente il con-

o si e potuto e 
a e . E, nel-

la situazione italiana, le i 
i i sono anche i poii-
' tiene. Qualche compagno ha an-
che sottolineato il o che la 
questione nominativa, , 

e fatto e in secondo 
piano le questioni di . E se 
il o dovesse e in 
discussione la scelta del o 
intanto effettuata? «Un o -
dice Giglia Tedesco - è e so-

, non è vincolato dalla scelta 
del Consiglio nazionale, anche se 
mi o che sia talmente valida 
da e . 

Nessuna graduatoria 
Si va alla scelta, dunque. Già 

molte schede con le indicazioni 
sono state . Cosa viene 

? «C'è una a tendenza a 
e di tutto. Sto acquisendo un 
e o di suggestioni 

, è la battuta con cui Gi-
 glia Tedesco copie la -
za» delle consultazioni. a a una 

» non si . Ci 
sono più delle due e 
che  le e dei 

? e ce ne so-
no». Quindi, la a può compli-

i , fino alla fine, 
" tanto più che il nuovo o 

a direzione del Pds a Botteghe Oscure 

Ai segretari delle Federazioni 
e p.c. ai segretari regionali 

Cari compagni, 
la presidenza del Consiglio nazionale, d'intesa 

con il Coordinamento politico, ha deciso di esten-
dere le consultazioni in vista del Consiglio naziona-
le. L'orientamento è interpellare i componenti i co-
mitati federali, i segretari di sezione, i consiglieri 
regionali, i sindaci dei comuni maggiori, per racco-
gliere suggerimenti sullo svolgimento del Consi-
glio nazionale ed eventuali proposte per le candi-
dature a segretario nazionale del Pds. Si chiede al-
le Federazioni di: 

-cos t i tu i re una commissione per tali consulta-
zioni, che'comprenda il segretario della federazio-
ne, il presidente del comitato federale e della com-
missione di garanzia, e altri compagni; la commis-
sione opera articolandosi in gruppi di due compa-
gni; . >  ,- , 

- in terpel lare individualmente i compagni; 
- raccogliere suggerimenti e proposte (secon-' 

do il modulo allegato) da far pervenire entro lunedì 
27 alla commissione nazionale nominata dal Coor-
dinamento politico. ' 

Ovviamente, si tratta di consultazioni interne, e 
non pubbliche. 
Cordiali saluti.  -

Il presidente Cn Gigli a Tedesc o 
. Il presidente della Cng Giusepp e Chiarant e 

à e eletto con la metà più 
uno dei i del Consiglio na-
zionale. Al quale, , non -
no e : «Sa-

e una a dello statuto, 
e lo stesso o della 

consultazione che è quello di -
e , e il 

contenuto politico del dibattito po-
litico in Consiglio nazionale». a 

non pe  questo «gli i 
che si o non -
no peso». A , Occhetto fa-
à e il suo peso? L'ultima

sposta è pe o e Angelis, 
e del o dimissio- < 

: a detto che non a , 
in questa fase . . Lo 

à Occhetto stesso al mo-
mento . 

a anche un o di intellettuali bolognesi; lotti: buone le , i i tempi pe  una donna leade

Vitali : l sistema scelto non mi piace» 
LUCIAN A DI MAUR O 

. e la consultazione e 
il listino dei possibili candidati alla 
successione di Occhetto e 

i e i nomi di a e 
. La - à  adottata " 

dalla lunga  del - ' 
mento a a e i ' 
accettata dai più, anche se o ' 
le à di chi e -

o a : il o 
o o o di tutti gli 

. a e un o 
d'una a di intellettuali e -
fessionisti bolognesi a gli i . 
Stefano , » ; . ' 

o , o , 
Osca , Gian o 
Vitali, Ca.lo ) che giudi-
cano «folle» la decisione di elegge-
e il o senza o e 

sospendono  «la e 
e e politica col o fino 

a data da .
È stato il sindaco di Napoli Anto-

nio o a e la solu-
zione passata a notte senza 

. Walte , uno de-
gli ultimi ad , si a -
nunciato pe e dei 
tempi.  l'elezione del o 
subito si o i anche 

i i , non 

escludendo nemmeno l'ipotesi 
' dell'elezione di un o a -

mine di qui al . e il 
o e dell'Emilia -

magna, Antonio La , insieme 
ad i esponenti dell'Emilia ha in-

1 sistito sull'esigenza di un «mini-
» in tempi . -

 mo , invece, ha lasciato la 
e a della fine, -

do non i sulle . 
i ò a quelle -

mente stabilite» aveva detto, invi-
tando ò a » o 
le e e a e le 

- e politiche. . -
mente un invito a i ad usci-
e allo . Un invito o 

i da Nilde lotti che non ha esclu-
 so la a di una donna al-
la guida del . . , 

l e de\Y Unito continua a 
e in campo ma a suo modo. 

Nel o di una manifestazione 
e a L'Aquila a sostegno del 

candidato sindaco del , ai -
nalisti che lo incalzano : o 
detto che la mia e -
nale è quella di e a e il 

o che faccio. i piace molto e 
st? dando dei i : ho 

' anche detto, , che siccome 

o che la consultazione debba 
e a non posso e 

questa mia e e 
ad ostacolo del o -
mento di o . che vengono 
ascoltati». A i sta bene la 
decisione di e migliaia di 

. à - aggiunge - un 
o della situazione che c'è e 

delle opinioni che i consultati -
tengono giusto : queste 
opinioni o valutate colletti-
vamente e individualmente al -
mine di questo . 

La scelta dei i della consul-
tazione sta bene anche al -
o e della Toscana, Guido 

Sacconi.  lui le decisioni «si 
muovono sullo schema indicato 
dal s toscano» e le e so-
no di segno «positivo». n o 
luogo - spiega Sacconi - pe  l'am-
piezza della consultazione. E poi

é si a di una consultazio-
ne : è qui che à -
aggiunge - la e delle 

. ,  . . 
La scelta fatta a un 

«passo avanti e un o 
delle e a adottate» 
pe  Nilde lotti che boccia, come 

, l'ipotesi di un -
m sul nome del o -

. E lancia la a di 

una donna. «Non è da oggi che lo 
vado dicendo: nel o o 
sono i i tempi é una 
donna assuma un o di e 

. Non una a ma 
o la , lotti a ad 

esempio la conduzione del o 
da e della e Tedesco. 
«Si vede in questi i - a -
come Giglia Tedesco abbia . la 
competenza e a pe

e il . . 
Giovanni  > a 

l'ampliamento delia consultazio-
ne, e spinge aftinché venga ulte-

 estesa. «1 i di se-
zione - a - sono anche abili-

t tati a e assemblee e 
a tutti gli . n modo tale che 

' possano e non solo i -
i i i ) 

ma anche le opinione e di ' 
tutti o che hanno e al-
la scelta del . 

Al sindaco di a Walte  Vi-
tali continua a non e la solu-
zione scelta dal o 
politico. Lui e o i po-

o e i possibili outsider 
ad e a e i 
nella a alla successione di Oc-
chetto. Anche se o neg-

' ga e e che intende e 
a e l'impegno assunto con la 

sua città. «La a scelta non 
mi piace», ; e un e 
non e il o in tempi -
di»; e o il coinvolgi-
mento di tutti gli . a e 
atto e e di e le 
maglie deìla consultazione». A 

a e i chiede di chia-
e «dove intendono e il s 

nel caso o eletti». Un modo 
pe  Vitali di e il i 
di e e «legate ad e : 

opzioni politiche o semmai di ca-
e locale o . 

La e della a giova-
nile non è entusiasta del metodo 
scelto. o o - so-
stengono-che le consultazioni e il 
coinvolgimento del o avvenis-

o su posizioni e su e 
. L'esecutivo della -

zione del s di o a 
la posizione assunta dalla -
ne e che chiedeva .la 
convocazione del . -

e il o dell'unità di base di 
Ottaviano (Napoli) a e so-

a con Occhetto. a , 
e tutti i tentativi - dice e 

del o votato - pe e 
le sue dimissioni e e al 
compagno Occhetto di e la 
fase e già -
mente . 

FEDERAZIONE 01. . 

CONSULTAZIONI PER L'ELEZIONE DEL SEGRETARIO NAZIONAL E 

nome/eoQnome 

Incaric o 

qualific a 

. 1) PROCEDURE 

famrf 

2) EVENTUALI PROPOSTE DI CANDIDATURE 

per la Commlaalona 

La Bolognin a invit a Occhett o 
all a commemorazion e antifascist a 
Un attestat o di stima . 01 più : un invit o a restar e «in campo» . Tanto più 
significativ o perch è vien e propri o da quel Comitat o Antifascist a dell a 
Bolognina , dove cinqu e anni fa Occhett o annunci ò la svolt a che avrebb e 
portat o dal Pei al partit o democratic o dell a sinistra . 
I lavoratori , le donne , I pensionat i che si riconoscon o in quel Comitat o ier i 
hanno inviat o ad Achill e Occhett o un lung o messaggio . Per esprimergl i 

, «solidarietà» , e soprattutt o per confermar e l'Invit o che già gl i 
avevano fatt o nel mento di quest'anno . Quando nel pieno dell a campagn a 
elettoral e per le politich e gl i chieser o di partecipare . Il prossim o 15 . 
novembre , alle manifestazion i per commemorar e il 50 dell a battagli a 
antifascist a dell a Bolognia . '. ,

e cosa accad a Achille-scrivono-no i t i chiediam o divenire , di 
esser e con noi : ci contiamo!» . Ed ancora : «Achille , I cittadin i chiedon o che 
tu ritorni  nel luog o dove part ì la svolta» . Convinti , che ora «occorr a 
costruire , partend o dal Pds stesso , un fort e moviment o progressista , 
alternativ o all'attual e governo» .
C'è solo da aggiunger e che all'Invito , promoss o dai militant i dell a 
Quercia , si «uniscono , calorosamente , i component i di area socialist a e 
cattolic a del Comitat o Antifascista» . 

O 1 

L O

NOVITÀ 

Una ricostruzion e 
ricc a di material i 

inedit i e 
testimonianz e 

dirett e per 
cercar e di capir e 
anco r più quell o 
che tu II mondo 
di  Berlinguer. 

che, nonostant e i 
profond i 

cambiament i 
avvenuti , rimane . 
nei pericol i com e 
nell e speranze . 
quell o di oggi . 
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